
Bur n. 121 del 11/09/2026

(Codice interno: 591168)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE ENTI LOCALI, POLIZIA LOCALE E PROCEDIMENTI

ELETTORALI n. 18096 del 4 settembre 2026

Programmazione delle attività relative alle iniziative di sostegno e valorizzazione territoriale legate al marketing

pubblico territoriale. L.R. n. 30 del 22/12/2023 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024". DGR 872 del

19.08.2026. "Progetto Unesco "Bolca e l'ecosistema marino dell'Eocene nella Val d'Alpone" a regia regionale.

Assegnazione contributo e contestuale assunzione dell'impegno di spesa a favore di "Associazione Temporanea di Scopo

Val d'Alpone - faune, flore e rocce del Cenozoico".

[Enti locali]

Note per la trasparenza:

Con il presente decreto, nell'ambito della programmazione delle attività relative alle iniziative di sostegno e valorizzazione

territoriale legate al marketing pubblico territoriale, si provvede ad assegnare un contributo di € 50.000,00 e contestualmente

ad impegnare l'importo, a favore di "Associazione Temporanea di Scopo Val d'Alpone – faune, flore e rocce del Cenozoico"

al fine di sostenere il progetto Unesco a regia regionale "Bolca e l'ecosistema marino dell'Eocene nella Val d'Alpone".

Il Direttore

PREMESSO che:

con Legge regionale n. 30 del 22 dicembre 2023 riguardante il Collegato alla Legge di Stabilità regionale 2024 è stato

approvato l'art. 4 denominato "Sviluppo del marketing pubblico territoriale": al comma 1° si statuisce che la «Regione

del Veneto promuove la diffusione del marketing pubblico territoriale, materiale e immateriale, quale strumento di

valorizzazione delle identità del territorio regionale, del suo sistema produttivo e delle eccellenze delle sue produzioni e

della sua attrattività per l'insediamento di attività e lo svolgimento di iniziative ed eventi»;

la Giunta regionale, con Deliberazione n. 76 del 27.01.2025 ha approvato le disposizioni in merito alle modalità di

finanziamento delle attività e/o iniziative per lo sviluppo del marketing pubblico territoriale che rientrano nella

fattispecie giuridica di cui all'art. 4 della L.R. n. 30/2023;

con istanza acquisita a protocollo regionale al n. 322542 del 10.06.2026, conservata agli atti, "Associazione

Temporanea di Scopo Val d'Alpone - faune, flore e rocce del Cenozoico" ha chiesto l'inserimento del "Progetto Unesco

"Bolca e l'ecosistema marino dell'Eocene nella Val d'Alpone" all'interno della programmazione relativa alle iniziative di

sostegno e valorizzazione territoriale legate al marketing pubblico territoriale per l'annualità 2026, ed una contestuale

contribuzione economica alle spese, preventivate in €. 100.000,00, per la fase operativa, propedeutica alla decisione

finale del Comitato del Patrimonio Mondiale;

la Giunta regionale, con Deliberazione n. 872 del 19.08.2026, ha inserito il progetto Unesco "Bolca e l'ecosistema

marino dell'Eocene nella Val d'Alpone" tra i Progetti a regia regionale/progetti strategici di valorizzazione del territorio

per l'anno 2026, incaricando il Direttore della Direzione Enti Locali, Polizia Locale e Procedimenti Elettorali

dell'esecuzione dei provvedimenti, ivi compresa l'assunzione, con propri atti, dei singoli relativi impegni di spesa;

RILEVATO che:

L'ATS "Val d'Alpone - faune, flore e rocce del Cenozoico" ha avviato sin dal 2017 un percorso di candidatura degli

Ecosistemi Marini dell'Eocene nella Val d'Alpone (Bolca, San Giovanni Ilarione, Roncà) nella Lista del Patrimonio

Mondiale Naturale dell'Unesco, con l'obiettivo di ottenere un riconoscimento internazionale per un territorio che

rappresenta la più ricca testimonianza paleontologica conosciuta al mondo dell'evoluzione degli ecosistemi tropicali

sottocostieri dell'Eocene;

il 29.07.2026 L'ATS "Val d'Alpone - faune, flore e rocce del Cenozoico" ha trasmesso il Dossier di candidatura degli

Ecosistemi Marini dell'Eocene nella Val d'Alpone (Bolca, San Giovanni Ilarione, Roncà) nella Lista del Patrimonio

Mondiale Naturale dell'Unesco, completato negli ultimi mesi;

la Regione del Veneto ha sostenuto l'avvio della prima fase di candidatura ed intende, ora che è stato perfezionato il

Dossier di candidatura, sostenere l'ATS nel percorso finale volto all'ottenimento della prestigiosa ammissione;

RITENUTO pertanto che, sulla base della documentazione prodotta da tale soggetto sussistano i presupposti di diritto e di fatto

per procedere all'assegnazione del contributo regionale, nonché all'impegno di spesa, al capitolo n. 105169 con imputazione

nell'Esercizio finanziario 2026 del Bilancio di Previsione 2026-2028, per l'importo di € 50.000,00;

 



DATO ATTO che il contributo concesso non è assoggettabile a CUP in quanto non trattasi di spesa per investimento pubblico,

bensì di contributo a spese per studi e indagini finalizzati ad attività di supporto a funzioni istituzionali dell'Ente coinvolto;

 

Tutto ciò premesso e considerato

 

VISTE le Leggi Regionali n. 1 del 10.01.1997 e n. 54 del 21.12.2012 e ss.mm.ii.;

 

VISTI gli artt. 30 e 42 della Legge Regionale n. 39 del 29.11.2001;

 

VISTO l'art. 56 del Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14.03.2013 e s.m.i.;

 

VISTO l'art. 18 della Legge Regionale n. 7 del 23.02.2016;

 

VISTA La Legge Regionale n. 16 del 11.05.2018;

 

VISTA la Legge regionale n. 30 del 22.12.2023 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024";

 

VISTA la Legge Regionale n. 4 del 10.04.2026 "Bilancio di Previsione 2026 - 2028";

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 9.04.2026, che ha approvato il Documento tecnico di

Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2026-2028;

 

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15.04.2026, che ha approvato il Bilancio Finanziario

Gestionale 2026-2028;

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 311 del 30.04.2026 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione

2026 - 2028";

 

VISTE le Deliberazione della Giunta Regionale n. 76 del 27.01.2025 e n. 872 del 19.08.2026;

 

VISTE le note presentate da "Associazione Temporanea di Scopo Val d'Alpone - faune, flore e rocce del Cenozoico",

conservate agli atti;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 

2. di assegnare un contributo di € 50.000,00 a "Associazione Temporanea di Scopo Val d'Alpone - faune, flore e rocce del

Cenozoico" (C.F. 04478200233) per la realizzazione del "Progetto Unesco "Bolca e l'ecosistema marino dell'Eocene nella

Val d'Alpone" a regia regionale;

 

3. di impegnare la spesa di € 50.000,00 sul capitolo 105169, art. 013 Piano dei Conti U.1.04.04.01.001 a favore del

beneficiario di cui al punto 2), con imputazione nell'esercizio 2026 del Bilancio di previsione 2026-2028, secondo le

specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato contabile A del presente atto, del quale costituisce parte integrante e

sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

 

4. di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ai sensi

dell'art. 56 commi 1 e 2 del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i;

 

5. di dare atto che alla liquidazione della somma di cui ai punti 2 e 3 si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n.

39/2001, nell'Esercizio finanziario 2026, con Decreto del Direttore della Direzione Enti Locali, Polizia Locale e

Procedimenti Elettorali, previa presentazione da parte del beneficiario punto 2) di richiesta di liquidazione, comprensiva di

tutta la documentazione necessaria, entro il 23.12.2026;

 

6. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica ai sensi dell'art. 56, comma 6 del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i;

 

7. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

 



8. di dare atto che la spesa per la quale si dispone l'impegno è di natura non commerciale;

 

9. di dare atto che l'impegno di cui si dispone con il presente atto non rientra negli obiettivi di cui al Documento di Economia

e Finanza Regionale (DEFR) 2026-2028;

 

10. di dare atto che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del

14.03.2013;

 

11. di dare atto che è ammesso il ricorso giurisdizionale avverso il presente decreto al Tribunale Amministrativo Regionale o

al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica;

 

12. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Enrico Specchio

(seguono allegati)

[1] ALLEGATO A.PDF


